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PREMESSA

Un ringraziamento

di cuore 

Gli insegnamenti 

del Padre alle sue dilette figlie



Care Figlieé parlo a voi cheé 



*  fate parte della nostra famiglia

*  avete a cuore la Gloria di Dio

*  vivete per la salvezza 

delle anime

*  vi date da fare 

per distruggere il maleé.



cinque punti : 
1. Sguardo storico: il respiro di Vincenzo 

Pallotti 

2. Le lettere: espressioni dal profondo

3. Il mese di Maggio:  il ñnavigatoreò perfetto 

per raggiungere la meta

4. La cura speciale per le sorelle 

dellôApostolato Cattolico nella Pia Casa di 

Carità.

5. ñSintoniaò tra le indicazioni di San Vincenzo 

e  quelle di Papa Francesco. 



1. Sguardo storico: il respiro di Vincenzo 

Pallotti 

Vincenzo: 

lôuomo dallôanelito per lôinfinito, 

lôuomo dallôabbraccio universale,  

aveva a cuore la cura per la vita religiosa. (F:Ciardi)



Vincenzo Pallotti  insieme ai monasteri e alle case religiose maschili, 

aveva intensi contatti con tutte le comunità femminili allora presenti a 

Roma ï( grazie alla zia Sr Rita)

In citt¨ ne aggreg¸ 39 alla Societ¨ dellôApostolato Cattolico e 30 fuori 

Roma. ñSi prestava volentieri a dar loro esercizi spirituali e ritiri, 

aspettare le loro confessioni ordinarie e straordinarie e dar loro 

consigliò, cos³ come testimonia Raffaele Melia. 

Tutto lôambiente romano di quel tempo, cos³ ricco di istituzioni religiose 

attirava lôanimo sensibile del Pallotti. 



Vincenzo 

sapeva  accendere 

nelle anime consacrate

il vivissimo 

ñdesiderio 

che tutti conoscano 

Dio e lo aminoò  (OOCC I, p. 258). 



Per Pallotti la formazione, 

la cura spirituale delle 

religiose è molto importante 

e a tal proposito scrive: 

ñintendo da tutta lôeternit¨ e 

per tutta lôeternit¨ ad ogni 

momento di vivere occupato 

nella direzione delle anime 

nella via della più alta 

perfezione e intendo che Dio 

sia glorificato come se tutte le 

creature profittassero della 

direzione colla perfezione 

della corrispondenza di Maria 

SS. e della umanità 

santissima di Ges½ Cristoò

*



2. Le lettere: espressioni dal profondo

Nelle tantissime lettere scritte alle 

consacrate  emerge  una carica di 

tenerezza, di comprensione, di passione 

per Gesù Cristo, di amore alla Chiesa, di 

sguardo profondo di scrutatore dellôanima, 

ed in alcune in particolare emerge anche 

unôamicizia  e confidenza spirituale

I rapporti del Pallotti non sono mai banali.

Tutto diventa occasione per portare lôaltro nel divino. A volte 

lascia addirittura libero sfogo al cuore con parole ñfortiò 

come: ñPi½ amore di Dio. Amore. Amore. Amore 

(...) più fame e sete di santità e di perfezione 

(...). Oh spirito affamato,

assetato deglôinteressi della Divinit¨! 

Oh spirito di amore! Oh amore! 

Oh Amore non amatoòCfr (OCL I, l. n. 279



Fra Benedetto nella sua 

deposizione racconta: 

ñDon Vincenzo conosceva 

i segreti del mio cuore e 

molte volte mi preveniva, 

scrivendomi, perché non 

facessi degli erroriò

Dalle lettere emerge che ogni persona pensava 

che san Vincenzo avesse con lei un rapporto del tutto particolare, 

segnoche egli amava ognuna  personalmente, come fosse 

lôunica, tanto da far sentire allôaltra  dôessereunica. 

Egli, da buon direttore spirituale, non si lasciava condizionare da 

chi aveva di fronte, si lasciava guidare soltanto dai suggerimenti 

dello Spirito.



A Sr CHIARA ABBADESSA, del

Monasterodi Velletri, 14 febbraio1849,

così scriveva:

ñVivete semprenel più vivo desiderio

pratico di patire, ed esseredisprezzatae

ognigiornopiù, più, più etc.

Ma ricordate che nella vita cristiana,e

religiosa vi è più da fare, che da dire:

perciò poche parole, e opere molte, e

buone, e fatte bene. Con lôUbbidienza

arriverete a fare tutto secondola SS.

Volontà di Dio.

A  SUOR M. NAZARENA SACCHETTI , gennaio o febbraio 1840

ñFaccia spesso la offerta del Sangue preziosissimo per la istantanea liberazione 

delle Anime del Purgatorio, e specialmente del suo Genitore, e in ringraziamento 

come già fossero tutte liberate.                                   

In riguardo alle cose sue tenga questa pratica. 

- Guardi sempre Iddio, e se stessa, e non troverà mai né Iddio senza 

misericordia, né se stessa senza miseria: ma Iddio sempre propizio alla sua 

miseria, e la sua miseria lôoggetto della bontà, e della Misericordia di Dio.-



Alla Superiora delle Suore 
Domenicane , 

Roma 9 maggio 1849 (Let 1565)

ñVi saluto in Dio e imploro per 

tutte le benedizioni del Padre, 

del Figliolo e dello Spirito Santo. 

ñSia benedetto Dio, Padre del 

nostro Signore Gesù Cristo, 

Padre della misericordia e Dio 

di ogni consolazione, che ci 

consola in tutte le tribolazioni, 

onde poter consolare tutti coloro 

che si trovano nella medesima 

tribolazioneò(Cfr 2 Cor1,3)



Ho sentito vivamente il dolore della vostra tribolazione, mi sono

investito delle vostre circostanze,ed ho dovuto piangere con voi che

piangeteé. Avetedovuto lasciareil vostro Monastero,equantecose..

È vero,evi compatiscoassai,assai:

ma col lasciaretutto il terrenovi si forma nellôAnima vostraun nuovoe più

ricco Monastero spirituale, e questo Monastero spirituale consiste nel

possedereIddio più di prima,

questodivino Monasteroè grande

quantoè grandeIddio,

è bello quantoè bello Iddio,

è nobile quantoè nobileIddio,

è ricco quantoè ricco Iddio,

è risplendentequantoè risplendenteIddio,

è eterno, infinito, immenso,incomprensibile,

comeè eterno,infinito, immenso,incomprensibileIddio.

Questodivino Monasterovi amaconamoreinfinito, e quellocheavetedovuto

lasciarenon eracapacedi amarvi. Oh il vero confortocristianocheIddio dà

alle Anime fedeli. Voi potetedire: il mio Monastero è Iddio, e tutto Iddio ,

é...


